
Dio della nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra voce 
che sale a te dalle strade del mondo; come l’antico Israele 
cantava i tuoi prodigi nel cammino verso la terra promes-
sa, così la Chiesa, animata dal tuo Spirito, canti le tue me-
raviglie nel suo peregrinare verso il Regno. Infiammaci, 
Padre, con il desiderio di vivere la carità che nel battesimo 
hai riversato nei nostri cuori. La tua Chiesa sia segno e 
testimonianza di una comunione che diventa cura recipro-
ca e di una speranza che non si arrende davanti alle gret-
tezze dell’umanità. Padre, che ai piccoli hai rivelato i mi-
steri del tuo Regno, donaci un cuore libero per avere la 
gioia di credere alla Parola del tuo Figlio e per orientare 
ad essa la nostra vita. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 14 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Rossini Ontario ~ Oriana ~ Ivo ~ Teresa 
~ Antonio ~ Maria ~ Canuti Antonella e 
Enzo ~ Aldo ~ Cesira ~ Giuliano ~  
Giovanni ~  

Domenica 15 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

  ore 08:30 Def. Fam. Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  16 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

martedì 17 ore 08:00 Lovanio 
Mercoledì 18  Le Sacre Ceneri 

  ore 08:00  

  ore 21:00  

Giovedì 19 ore 08:00  

Venerdì 20 ore 08:00  

Sabato 21 ore 08:00 Maria e Antonino 

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Ferri Adamo ~ Bucci Severino ~ Monaldi 
Giulio 

Domenica  22 I DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30 Francesco ~ Giovanni 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La liturgia di oggi ci conduce nel cuore dell’insegnamento 

di Gesù. Non si accontenta dell’apparenza: ci chiede una 
vita autentica, una giustizia che parte dal cuore. Prima 

lettura: La libertà vera è saper scegliere il bene. Dio ci 
ha posti davanti al bene e al male, alla vita e alla morte: 

siamo noi a decidere, ogni giorno, a quale via dare fidu-

cia. Seconda lettura: Lo Spirito ci rivela una sapienza 
nascosta agli occhi del mondo, ma luminosa per chi ama 

Dio: è la logica del Vangelo, che va oltre ogni calcolo u-
mano. Vangelo: Il vangelo ci invita ad andare oltre la 

semplice osservanza esterna della Legge per abbracciare 

uno stile di vita fondato sull’amore vero, sulla verità dei 
rapporti, sulla coerenza tra fede e scelte quotidiane. È 

questa la sapienza che lo Spirito rivela a chi ama Dio. 

15 dom. 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (anno A) 
Ss. Faustino e Giovita; S. Claudio La Colombière  
Sir 15,15-20; Sal 118; 1Cor 2,6-10; Mt 5,17-37 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

16 lun. 
S. Giuliana; B. Giuseppe Allamano; B. Nicola Paglia   
Gc 1,1-11; Sal 118; Mc 8,11-13 
Venga a me la tua misericordia e avrò vita 

17 mar. 
Ss. Sette Fondatori O.S.M. (mf); S. Flaviano; S. Silvino   
Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 
Beato l’uomo a cui insegni la tua legge, Signore 

18 mer. 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
S. Geltrude Comensoli; B. Giovanni da Fiesole (Beato Angelico) 
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 – 6,2; Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato 

19 gio. 
S. Mansueto; S. Proclo; B. Corrado Confalonieri   
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

20 ven. 
S. Eucherio; B. Giacinta Marto; S. Leone di Catania   
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto 

21 sab. 

S. Pier Damiani (mf); B. Maria Enrica Dominici   
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

Calendario liturgico-biblico 



 

Gesù ha appena annunciato le beatitudini e la delusione degli ascoltatori è totale. L’attesa era che Israele diven-
tasse una potenza, conquistando terre e popoli e invece hanno ascoltato Gesù dire: Beati i poveri! E ancora: 
Non sono venuto ad abolire la legge, ma a portarla a compimento. Non si riferisce alle centinaia di precetti della 
legge mosaica, ma alla salvaguardia del cuore della legge, portato alla sua piena fioritura. Gesù non demolisce, 
ma riassume tutto in uno strabiliante comando nuovo. Nuovo e antico: tu amerai.  Senza trascurare i dettagli, 
senza dimenticare i piccoli gesti, amando la vita piccola. Gesù porta avanti la storia dell’uomo su due linee di 
fondo: la linea del cuore e la linea della persona. La linea del cuore: Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chi-
unque si adira con il proprio fratello, cioè chiunque alimenta dentro di sé rabbie e rancori, è già in cuor suo un 
omicida. Ritorna al tuo cuore e guariscilo, solo dopo potrai curare tutta la tua vita. Va’ alla sua radice. Chi non 
ama suo fratello è omicida (1Gv 3,15). Significa che non serve uccidere per togliere la vita, basta non amare; 
non amare è un lento morire, che si propaga. E se tu disprezzi il fratello, il tuo futuro sarà la Geenna, 
l’immondezzaio di Gerusalemme, cioè tu fai spazzatura della tua vita, la butti nell’immondizia. E’ l’intera tua u-
manità che marcisce e va in fumo. La linea della persona: Se tu guardi una donna per desiderarla sei già adulte-
ro. Non dice: se tu desideri qualcuno. Non è il desiderio a essere condannato, ma quel “per”, vale a dire quando 
tu metti in moto gesti e parole con lo scopo di sedurre e possedere, tu pecchi contro la bellezza e l’integrità di 
quella persona. È un peccato di adulterio nel senso originario del verbo adulterare: tu alteri, falsifichi, manipoli, 
immiserisci la persona. Le rubi il sogno e l’immagine di Dio. Lo scopo della legge morale non è altro che custodi-
re, coltivare, far fiorire l’umanità dell’uomo. La sua convinzione, che il sabato è per l’uomo e non l’uomo per il 
sabato, lo perderà sulla croce. Per aver messo la persona prima della legge di Mosè, per questa bestemmia Ge-
sù sarà condannato a morte. Ma chi potrà osservare questi vangeli impossibili? Se la rabbia è già omicidio o se 
uno sguardo può essere già adulterio? Eppure queste inquietanti pagine del Vangelo sono anche le più umane, 
qui ritroviamo la radice della vita buona, torniamo a bere alla sorgente del cuore. Dice la Bibbia: Custodisci il tuo 
cuore perché in esso è la sorgente della vita.  Allora il Vangelo è facile, umanissimo, felice, anche quando dice 
parole che danno le vertigini. Non aggiunge fatica, non cerca eroi, ma uomini e donne veri. C’è da guarire il 
cuore, per poi guarire la vita. 
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